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ENERGIE POSITIVE E NEGATIVE

Intervento:

Un oggetto conserva, anche nel breve periodo la stessa valenza, oppure, spostandosi, cambia di valenza?

Oberto:

Cambia di valenza.

Intervento:

Per conservare un oggetto con segno positivo, che cosa bisogna fare?

Oberto:

Le circostanze contano molto. Facciamo un esempio: tu vedi un incudine sul tetto che sta per cadere; non ne ricaverai certamente una buona impressione.

Intervento:

L'oggetto, in sé, è neutro?

Oberto:

L'oggetto si rapporta comunque sempre all'osservatore, non è neutro. Ha sempre una relazione ben precisa con chi lo sta osservando. Si tratta sempre di un’interazione; c'è sempre un rapporto tra chi osserva e l'oggetto in qualunque forma osservato.

Ogni oggetto emetterà un segnale relativo all'osservatore, proporzionale al fatto che possa trovarsi o meno in una griglia positiva o negativa rispetto all'osservatore stesso.

Intervento:

Lo stesso discorso funziona anche per gli esseri umani?

Oberto:

Il discorso è diverso nel senso che il segnale, quando facciamo la lettura dell'aura a una persona, è più stabile.

Adesso, comunque, è più utile fare questa esperienza con oggetti piuttosto che con persone.

Bisognerà, poi, imparare ad adoperare gli oggetti nel momento nel quale possono emergere situazioni positive, anziché nel momento nel quale vi possono essere situazioni negative: nel momento in cui hai un rapporto positivo con un oggetto eviterai più facilmente di farti male. È come se tu sentissi, arrivando a casa, un fortissimo odore di gas e in quel momento non accendi la luce. Arriva una sensazione che permette di evitare una situazione che potrebbe essere ampiamente pericolosa.

Intervento:

È giusto pensare che la griglia va verso l'oggetto; quindi, l'oggetto si trova in una zona della griglia e non può decidere di spostarsi in nessuna altra parte. Invece, un essere vivente può decidere di spostarsi in una zona positiva e quindi cambia tipo di comportamento.

Oberto:

Il discorso è molto più complesso.

Nel caso di oggetti presenti in natura, come una roccia, le griglie con caselle positive o negative tenderanno a modificarsi in funzione della configurazione della roccia stessa. Insomma, gli oggetti prendono una certa qual dislocazione. 

Nel caso, invece, di un oggetto fabbricato dall'uomo o che è relativo a esseri umani, questo assume una valenza proporzionale a chi l'ha manipolato. È come se il manipolatore, la manipolatrice dell'oggetto dessero una carica con il proprio tocco. Insomma gli oggetti si caricano, assorbono una certa qual condizione, partecipano ad un equilibrio più esteso.

Quindi, questa griglia è continuamente modificata. Per comodità l'abbiamo suddivisa a strati; per dare un idea di distribuzione equilibrata: in cento metri, ci saranno cinquanta spazi positivi e cinquanta spazi negativi. Poi, ci possono essere luoghi molto più vasti, per esempio soltanto positivi, perché hanno neutralizzato parti negative. Oppure provate a pensare all'azione che riesce a produrre una self che è in grado di modificare le valenze all'interno di questa scacchiera.

In questo contesto, un oggetto manipolato è un manufatto, è un oggetto vivo. Invece, se un oggetto nasce non pensato quell'oggetto nascerà morto. Quindi, gli oggetti che rimangono a lungo in un ambiente ne modificano la struttura.

Su questa ipotetica scacchiera, ci saranno dei luoghi particolarmente positivi ed altri particolarmente negativi che, su uno spazio molto ampio, si equilibrano.

Intervento:

Prima parlavi di oggetti che si trovano negli interstizi fra un valore positivo e uno negativo. Per quale motivo questi oggetti assumono valore negativo o positivo?

Oberto:

In base a due considerazioni fondamentali. La prima è relativa all'osservatore: una pistola in mano ad un rapinatore è positiva per lui, se rimbalza in mano tue sarà, però, positiva per te e negativa per lui.

La seconda considerazione è in funzione del tempo che l'oggetto ha trascorso in un campo positivo o negativo e, di conseguenza, quanto ha assorbito da questo campo. Quindi è come se l'oggetto fosse una sorta di spugna che acquisisce una certa umidità; se, poi, il territorio attorno diventa secco questa perde un po’ alla volta la sua umidità. Rimane comunque il fatto che l'oggetto, se è ben staccato dall’ambiente, fa da compensazione, ha un certo ritmo proprio. Quindi, ci possono essere ambienti di grande vastità comunque positivi. Per esempio, vicino alle linee sincroniche ci possono essere delle valenze di scorrimento di elementi molto positivi, o molto negativi. Lo scorrimento delle linee sincroniche ha anche, come funzione, quella di creare una modifica addirittura nella valenza dell'energia che può trascorrere.

Intervento:

Ma l'oggetto ha una sua essenza, un segnale che gli rimane attaccato.

Oberto:

Se è un manufatto, avrà una propria valenza rapportata alla funzione che svolge.

Intervento:

Se una stanza è purificata è un ambiente positivo?

Oberto:

È un ambiente equilibrato.

Intervento:

Vuol dire che non è negativo?

Oberto:

Vuol dire che negativo o positivo vanno in un equilibrio tale per cui c'è una prevalenza di positivo che riesce, così, a neutralizzare maggiormente il negativo e a non sovreccitare la funzionalità del negativo stesso. Quando si fa una purificazione della casa, che consigliamo di fare tutti quanti gli anni il gruppo che compie questa operazione va a risistemare proprio le griglie degli ambienti vissuti.

Persone che abitano in una casa possono ritrovarsi in un ambiente che ha già una partenza positiva o negativa in base alla posizione di quella casa, all'esistenza dell'acqua, al modo in cui le persone precedenti hanno vissuto in quell’ambiente.

Così come si fanno le pulizie in casa, si lava sarebbe assurdo non compiere le stesse operazioni in forma specializzata per quanto riguarda le correnti di vissuto, quindi quelle cariche positive o negative che gli individui accumulano nell'ambiente stesso.

Immaginiamo che tutti i tavoli, i mobili, i muri divengano vuoti e tutto quello che è riempito dall'aria divenga un solido. Questo solido ha un odore, un peso, un energia, un influenza nei confronti delle persone che ci abitano.

Quindi, tante volte capita che una casa divenga positiva, divenga molto più vivibile dopo la purificazione. È come abitare in una casa con un continuo cattivo odore. Anche se dopo un po’ non senti più quel cattivo odore, comunque, esso continua ad esistere e in ogni caso ti influenza.

Purificare non vuol dire chiamare il prete per la benedizione, perché non ha l'energia sufficiente, purificare un ambiente significa riuscire a svolgere un azione di riequilibrio delle strutture che con l'energia adeguata vengono pulite.

Intervento:

Se ho un oggetto negativo e lo inserisco in un ambiente che è purificato, quindi con una maggioranza di positività, questo oggetto negativo va ad alterare comunque l'equilibrio. A fronte di questo, se l'oggetto viene purificato cosa cambia nel rapporto tra l'ambiente e l'oggetto che non è più negativo ma è purificato?

Oberto:

L'oggetto perde quella parte energetica che ha una valenza negativa perché, inserito nell'ambiente, viene equilibrato.

La purificazione serve a cancellare quanto è impresso sull'oggetto. Così come, prima di un operazione chirurgica, si disinfetta un oggetto, così, per molte operazioni rituali occorre che determinati oggetti siano perfettamente purificati per poter poi far scorrere in maniera completa le energie che verranno immesse. Se compri un oggetto e lo purifichi ne cancelli la storia, come se una gomma cancellasse ogni particolare. Se inserisci in un ambiente positivo un oggetto altamente negativo è molto più facile che influenzi quest'ambiente con le sue caratteristiche; gli oggetti inseriti in un ambiente usando un criterio di scelta istintivo il più delle volte sono giusti per quell'ambiente.

Se fai una purificazione di primo grado su un oggetto che ha una forte carica negativa la purificazione non funziona e quell’energia immessa può essere adoperata dall’oggetto stesso come nutrimento.

Intervento:

C'è un sistema o una tecnica per far si che si cancelli la valenza negativa di un oggetto ma si conservi la sua storia?

Oberto:

Sì, si può "scaricare" l'oggetto, operazione vicina a quanto avviene con la purificazione dell'ambiente.

Quando purifichi un ambiente, togli la polvere, ma non togli assolutamente altro. Se durante una purificazione le persone specializzate riscontrassero in qualche oggetto particolare una sua carica particolarmente negativa, possono o agire con una purificazione di secondo grado, o limitarsi a isolare quest'oggetto e segnalare al proprietario che quell'oggetto è negativo.

Intervento:

C'è un rapporto tra l'oggetto e l'osservatore?

Oberto:

Ogni individuo, nello scorrimento vitale, si lascia dietro un filo, una traccia che è tipica degli esseri viventi. Questo filo è portatore dell'energia tipica delle persone e ha una valenza temporale divisa secondo quei quattro secondi di passaggio che conosciamo, istante per istante.

Intervento:

Questo filo è diverso per una persona che ha ricevuto un iniziazione?

Oberto:

Sì! L'iniziazione è qualcosa che permette di usufruire e di accedere a energie di livello superiore, mentre una persona ha normalmente a disposizione l'energia che gli è permessa in base ai rituali di partenza. Ricordate il discorso del battezzato involontariamente collegato con un segnale a una divinità? La divinità costantemente preleva tutta l'energia che quelle persone possono normalmente produrre.

Quindi, a una persona viene sottratta questa energia che, invece, dovrebbe utilizzare; ecco allora che più facilmente cade in una forte asincronicità. Una persona che è stata collegata ad una divinità spesso si trova a cedere un quid di energia. Questo quid di energia viene disperso perché viene utilizzato da una forza che non gli dà niente in cambio.

Intervento:

Possiamo considerare i diversi organi dell'uomo con segno positivo o negativo in base al loro funzionamento. In questo caso come funziona la pranoterapia?

Oberto:

La pranoterapia serve a riequilibrare delle energie vitali.

La pranoterapia agisce, catalizzando l'energia di un individuo, chiudendo i buchi dove avvengono dispersioni e aggiungendo energia dove è necessario.

Intervento:

Ho un negozio dove entrano tutti i giorni oggetti di provenienza diversa con frequenze diverse, come posso fare in modo che questi oggetti non influenzino l'equilibrio dell'ambiente purificato?

Oberto:

Si può fare questo consigliando l'uso dello scaricatore d'ambiente.

Uno scaricatore d'ambiente messo vicino alla porta mantiene l'equilibrio. Ogni anno occorre fare la purificazione specialmente dove passano tante persone.

Intervento:

Una carica si mantiene in luoghi fisici per molto tempo?

Oberto:

In passato e ancora oggi si pongono oggetti in corrispondenza di luoghi di scorrimento di linee in modo che essi ricevano un’adeguata e sufficiente energia. Gli ambienti conservano le influenze di avvenimenti e di oggetti. In un campo di battaglia dove sono morte migliaia di persone anche una persona molto insensibile avvertirà un tipo diverso di energia.

Intervento:

Gli alberi raccolgono delle negatività oppure sono neutri?

Oberto:

Sono esseri viventi e di conseguenza influenzano l'ambiente in conseguenza della loro carica vitale.

Intervento:

Ma hanno dei segni positivi e negativi?

Oberto:

Possono essere nati in territori più positivi o negativi e, poi, ricevere un’influenza corrispondente. Tendenzialmente è più facile che gli alberi nascano in territorio positivo e non nascano in spazi negativi.

A mano a mano che un albero cresce modificherà l'ambiente. Un essere vivente ha una carica vitale che può modificare l'ambiente.

Intervento:

Un iniziato che dovrebbe avere, grazie alla propria iniziazione, un tipo di energie positivo, quando sosta in un ambiente, crea comunque una situazione positiva in quell'ambiente?

Oberto:

L'iniziato, innanzi tutto, ha una corazza che funziona da difesa per l'individuo stesso. Se vuole modificare l'ambiente deve avere sufficiente energia per poter interagire con la realtà esterna. In base al livello di iniziazione, indubbiamente, ha una aura più estesa e quest'aura influenzerà maggiormente l'ambiente.

L’AUTOLIBERAZIONE

Intervento:

Il rito di autoliberazione fino a che punto permette di slegarti da tutti quanti i legami del battesimo in relazione alla tua vita?

Oberto:

Non è facile liberarsi da simili rituali.

Intervento:

È possibile liberarsi anche da un battesimo iniziatico o esoterico?

Oberto:

È più facile liberarsi da un battesimo religioso non scelto in maniera consapevole, imposto appena nati, in quanto implica un utilizzo non alto di energia.

Di fronte a battesimi scelti dall'individuo in età matura occorrerà più tempo per modificare questa situazione.

Occorrerà un arco di tempo tanto lungo quanto lunga è stata la preparazione specifica.

Intervento:

È importante anche l'aspetto psicologico?

Oberto:

L'aspetto psicologico non ha importanza mentre è importante l'aspetto energetico.

Intervento:

Se un prete cattolico volesse rinunciare al battesimo ha più difficoltà rispetto ad un altro battezzato?

Oberto:

Ha più difficoltà da un punto di vista psicologico; nel momento nel quale matura una scelta si libererà dal battesimo ma non si libererà da altre condizioni che si è posto.

LUOGHI POSITIVI E NEGATIVI

Intervento:

In Torino, dove prima esisteva il mattatoio, è stato costruito un parco. Rimane della negatività per le persone che ci passano?

Oberto:

Senza dubbio! Abbiamo già parlato di fantasmi di persone defunte che rimanevano presenti, anche dopo la morte, nell'ambiente in cui avevano vissuto. Abbiamo parlato del caso di quella persona che si era impiccata in cantina e tutte le volte che veniva aperta la porta, si sentiva un sedia che cadeva. Quello era l'interruttore che faceva aprire e chiudere il meccanismo. Si tratta di quelle eccezioni che confermano la regola della negatività degli ambienti. In questo caso si tratta di una incisione mentale, di una carica emotiva da parte di individui che hanno influenzato non i muri ma lo spazio racchiuso in quell'ambiente, per cui immaginate che tutti i muri e i mobili siano un vuoto e tutto il resto sia un pieno. Quel pieno viene attraversato da una forma o da più forme viventi complesse. Un individuo che abita in una casa per tanti anni passerà migliaia e migliaia di volte attraverso questi spazi, e quindi li influenzerà continuamente. Quindi, segnerà, inciderà questi spazi, lasciando costantemente questa traccia, questo filo di cui prima si parlava. Questa traccia tesse l'ambiente e quindi lo saturerà. La purificazione dell'ambiente serve apposta per eliminare queste tracce.

Intervento:

Oggetti di materiale diverso, come ad esempio, legno o plastica, posti in un ambiente negativo si comportano allo stesso modo?

Oberto:

Si tratta, in entrambi i casi, di una forma. In base alla complessità della forma, alla cura da parte di chi ha costruito quell'oggetto, quell'oggetto sarà più vivo o meno vivo. Se è più vivo ha più energia, se è meno vivo ha meno energia, anche nel senso di possibilità di assorbimento.

LA SIMMETRIA DEL TEMPO

Intervento:

Perché il tempo ha una simmetria? A cosa può servire una simmetria nel tempo?

Oberto:

La simmetria del tempo è una simmetria speciale perché è una simmetria pulsante.

Dobbiamo considerare la natura del tempo. Il tempo è una somma di tante forme contenute nei pacchetti temporali. I pacchetti temporali servono per distinguere i ritmi stessi delle forme. Se il tempo, di per sé, non è altro che una raccolta di forme, occorrerà avere un qualche cosa che permetta di distinguerle fra loro. Cosa distingue le forme tra loro? La simmetria. Poiché il pacchetto temporale è l'elemento che ci permette di misurare il quantitativo di forme esatto che noi definiamo tempo (e il suo scorrimento), se ne deduce che la simmetria del tempo è la somma delle simmetrie delle forme contenute in quel pacchetto temporale. Quindi, non dobbiamo considerare tanto la simmetria del tempo come se il tempo fosse un oggetto a se stante ma, piuttosto, come un ritmo che permette di mantenere stabile un pacchetto. Perché parlo di un ritmo e non di una costante? Perché deve mantenere una forma che ne racchiude altre, essendo di per sé una struttura che mantiene un ritmo medio. Mantiene in temperatura con quella certa nota, con quel certo colore, con quel certo suono tutti gli oggetti caratterizzati da quel contenitore. Quindi identifichiamo questa qualità con un ritmo.

Intervento:

Possiamo allora, parlare di ritmo-numero?

Oberto:

Possiamo parlare di codice genetico della forma, se si considera la forma come un elemento vivo. Quindi, questa è la base del ritmo-numero del tempo. Poi sappiamo che i pacchetti temporali hanno un ritmo: dopo una certa sequenza c'è di nuovo qualcosa di simile. La rispondenza sta nella similitudine del pacchetto temporale, quindi è un ritmo perché è pulsante.

VIAGGIO TEMPORALE E RITMO-NUMERO

Intervento:

Quando abbiamo parlato del viaggio nel tempo hai detto che il ritmo-numero della persona richiama il ritmo-numero del pacchetto.

Oberto:

Altrimenti bisognava richiamare questa caratteristica facendo assorbire il ritmo adatto, la frequenza adatta del pacchetto temporale se questo è diverso dal proprio. Ecco perché la composizione delle squadre deve essere fatta in fretta, perché di sicuro sarà composta da persone che non hanno avuto altri momenti di vita in questo pacchetto. Occorrerà fare in modo che prima ne assorbano una caratteristica tale che possa permettere a loro di arrivarci, altrimenti non ci arriveranno mai.

Bisognerà variare il ritmo-numero dell'individuo o del gruppo di individui che deve avere quindi il ritmo-numero simile a quello di quel pacchetto e nel momento opportuno si modificherà questa frequenza perché ne vengano espulsi. Così come, per uscire da un pacchetto temporale, occorrerà, tramite la funzione stessa della cabina, variare improvvisamente il ritmo-frequenza delle persone che useranno la cabina in modo tale che, non appartenendo più a questo ritmo-numero, di fatto non siano più in quel pacchetto ma vadano in un pacchetto adatto.

La stessa cosa si usa come sistema quando si fanno dei movimenti fisici in ambienti differenti utilizzando il sistema delle cabine.

Intervento:

Il tempo minimo di permanenza, quindi, ha attinenza con un paragone di ritmo-numeri?

Oberto:

Esattamente. Poiché esisteva, come abbiamo visto alcune volte fa con delle equazioni matematiche, una differenza nella durata - per esempio avevamo detto che 5 giorni corrispondevano a tot mesi - per riuscire a fare assorbire sufficientemente questa differenza e poi mantenere dal punto di vista energetico una sufficiente tensione che tenga discosto questo livello, bisogna nutrirlo attraverso una funzione energetica. Ciò vuol dire che deve passare con le persone tanta energia quanta né può occorrere per mantenere insieme il rapporto con le forme circostanti. È come portarsi dietro l'atmosfera. Qual è l'intensità variabile per ogni punto istante successivo in un ritmo numero relativo ad una forma? C'è una pulsazione con 5 valori variabili che ci danno un codice nella permanenza di ogni oggetto in funzione all'ambiente nel quale è inserito. Questo discorso è relativo a quanto abbiamo detto prima, intendendo dire che se questo fosse un pavimento con positivo e negativo, la positività e la negatività media di quel territorio a sua volta influenza ovviamente ogni forma. Occorre che una forma inserita prenda comunque i valori adeguati all'ambiente per poter svolgere le funzioni per le quali quell'oggetto è inserito in quell'ambiente, altrimenti non potrà svolgere nessuna funzione in quell'ambiente se non è proporzionale a quello. Non farai arrivare un’automobile sul fondo di un oceano visto che in quel posto non avrebbe alcuna funzione possibile.

Intervento:

Variando ritmo-numero per fare questo viaggio nel tempo, l'essere anche fisico varia in qualche parte visto che il ritmo-numero è il codice di quella forma?

Oberto:

Naturalmente muta, perché dobbiamo riuscire da un lato a mantenere un quantitativo di sostanza come peso identico a quello trasferito. Se però un individuo pesa 80 chili non è uguale a un contenitore di 80 litri d'acqua perché sono due realtà diverse in quanto hanno un’organizzazione diversa. Però già sapete che il potenziale organizzativo di un oggetto, anche se non organizzato secondo la freccia della complessità, comunque esiste. Ciò vuol dire che un peso di 100 chili di ferro ha come potenzialità quella della complessità di un individuo che pesa 100 chili anche se sono due condizioni completamente differenti: si usa in genere dell'acqua sia perché può prendere diverse forme sia perché può essere organizzata in qualunque forma e, quindi, secondo una freccia di complessità. Ecco perché c'è un peso corrispondente a questo effetto.

Intervento:

L'acqua che arriva avrebbe la complessità già esistente?

Oberto:

Avrebbe una complessità neutra, cioè una complessità che non sta svolgendo una funzione, una complessità in potenza. C'è una differenza tra un individuo che sta camminando, agendo, e un individuo che sta dormendo. In questo caso, abbiamo una complessità in potenza, una complessità che non influenza in quel momento gli altri oggetti anche se esiste perché vi è contenuta.

Ecco allora perché le funzioni vitali del corpo devono essere mantenute secondo una serie di gesti precalcolati ed è, quindi, necessario che le persone sappiano svolgere almeno sufficientemente quello che si fa con la metratura.

Non è possibile fare una serie di gesti differenti da quelli precalcolati. Questi gesti possono mettere in moto un’onda di complessità che poi non è possibile contenere perché non c'è l'oggetto formante in grado di sostenerlo.

Se tu dici: “ io mi alzo e faccio quattro passi, poi prendo questa cosa ecc. ecc.” e stabilisci una serie di eventi in successione, quelli sono precalcolati. È più difficile invece realizzare queste cose se non hai nessun calcolo di questo genere. Se dici semplicemente: mi alzo e vado fuori a far colazione, si tratta di due azioni che si equivalgono dal punto di vista nutrizionale. Però nel primo caso precalcoli tutto quello che farai e quindi avrai un peso espresso. Sulla tua complessità di 70 chili puoi svolgere un certo quantitativo di azioni che ti permettono però di restare in uno spazio equilibrato perché c'è una corrispondenza tra eventi energetici espressi, cioè azioni compiute e il potenziale che le contiene come complessità.

Se invece rischi di andare fuori rispetto a questo ritmo può non esserci più una compensazione. Se non c'è una compensazione può esserci uno strappo, se c'è uno strappo non c'è un automantenimento delle funzioni per le quali sei o meno in un pacchetto temporale. Perciò, una delle tante cose che si faranno sarà la metratura come preparazione per le squadre, perché sappiano poi accumulare, prima delle varie operazioni, l'energia necessaria in potenza per poter creare lo scoccare energetico del ritorno, non dell'andata perché più di tanto non si porta. E non possiamo precalcolare le azioni che verranno compiute in un certo tempo in quanto saranno di adattamento all'ambiente.

Intervento:

Quindi tutte le azioni che vengono svolte devono essere calcolate valutate, pensate.

Oberto:

Sì, almeno quelle di partenza. La necessità di una preparazione ipnotica nasce proprio dal dover inserire un’infinita varietà precalcolata, dal punto di vista mnemonico, di azioni da compiere e non diverse da quelle, altrimenti il rischio aumenta in maniera spropositata, rispetto alle cose che ci servono; e anche quando si tratta di utilizzare il sistema di impossessor che è ancora più complesso e affascinante dell'altro sistema, ci sono da fare questi identici calcoli.

Occorrerà inoltre aggiungere la doppia complessità, non in potenza ma espressa, ed esprimere una potenza pari a un’altra parte con un altra complessità in quanto aggiungi la tua. Quindi, il calcolo è doppio rispetto ad una parte e all'altra.

Intervento:

Esiste una relazione tra quello che è il ritmo-numero e il reticolo cristallino che compone una forma?

Oberto:

Sì, in ogni oggetto in potenza sono già vissute ed espresse tutte le azioni che può manifestare e che, in potenza, vi sono contenute.

Se hai un oggetto con una determinata forma è molto più facile che quell'oggetto riesca a compiere quella azione anziché un altra; se un oggetto è un’ala anziché una palla di piombo è facile che quell'ala svolga funzioni relative al volare anziché servire a buttare giù un muro di una casa. Allora vuol dire che nella forma è già insita in potenza l'energia che questa può esprimere, naturalmente poi la potenza è legata alla fruizione dell'oggetto. Per esempio, non è sufficiente avere un automobile, occorre avere anche la benzina ed essere in grado di guidare. La complessità potenziale di quell'oggetto che consisterà nello spostarsi, nell'andare da un luogo ad un altro ad una velocità “x” è però pur sempre potenziale. Se tu mettessi la benzina su una ruota non succederebbe niente, devi metterla nel serbatoio per ottenere un risultato. Quindi, la complessità nelle forme è comunque sempre espressa in potenza. La potenza, poi, è proporzionale alla freccia della complessità: deve esserci una linearità in tutto questo. Non ha senso che esista un’automobile in natura se non ha funzioni. Invece è pensabile che esista un’automobile creata attraverso la complessità per sfruttare dei fenomeni che altrimenti non potresti adoperare, l'idea del motore e così via.

Intervento:

Quindi, si potrebbe in qualche maniera influire su quello che è il ritmo-numero di qualche forma o di un particolare materiale modificandolo?

Oberto:

Sì.

Intervento:

Quindi, se è una forma più complessa, modificando questo ritmo-numero si modificherebbe anche la sua costituzione atomica o il suo reticolo cristallino.

Oberto:

Dipende dalle funzioni della forma. Una forma può essere trasformata in un’altra, come in chimica.

Intervento:

Però ci sono materiali che con grande difficoltà possono diventare qualche cosa d'altro.

Utilizzando le attuali cognizioni chimico-fisiche ci sarebbe difficoltà a fare questo tipo di cambiamento?

Oberto:

Poiché l'universo nostro tende al risparmio, di solito induce a cambiare forma piuttosto che cambiare funzione. Se tu hai un’automobile e devi andare in mare diventa molto più facile vendere l'automobile e comprare un motoscafo piuttosto che adattare l'automobile a galleggiare sul mare.

Quindi, attraverso l'uso della complessità aggiunta si fa in modo che con i pezzi di questa automobile si fabbrichi un motoscafo. Costa meno energeticamente una cosa anziché un 'altra, a meno che non si tratti di forme anomale di oggetti molto speciali che hanno la caratteristica di una trasformazione protoplasmatica, fatto che avviene negli oggetti viventi. Tutti gli oggetti viventi hanno una loro trasformazione di adattamento all'ambiente secondo alcuni principi. Per esempio, quando parliamo della funzione che crea l'organo ci riferiamo all'evoluzione che adatta a ambienti a mano a mano differenti o a nicchie ecologiche, forme che prima non potevano abitare. Quindi, in una forma vivente sono insite delle potenzialità.

Intervento:

Una forma che è in un pacchetto più complesso, può passare in un pacchetto meno complesso anche perché il suo ritmo-numero è più complesso?

Oberto:

Abbiamo sempre parlato di cose più grandi e cose più piccole: le cose più piccole stanno nelle più grandi

Intervento:

Parlando di questi passaggi nei pacchetti relativamente alle persone ti avevo chiesto se una struttura come quella del Popolo consente delle cose diverse. Questo è possibile perché la struttura popolo agisce sul ritmo-numero e in quale modo?

Oberto:

Innanzi tutto un popolo in formazione è in una struttura del presente.

Di conseguenza, non c'è niente che impedisce di arrivare da pacchetti differenti, anche se tendenzialmente verrebbe fatto in pacchetti simili. Per fortuna non è così, altrimenti non ci sarebbe mai ricambio mentre abbiamo visto che devi andare idealmente in pacchetti simili con la stessa frequenza, con lo stesso ritmo. Quindi, la complessità è determinata da tutte queste funzioni.

LA SIMMETRIA DEL TEMPO E PACCHETTI

Intervento:

Quando parlavi di simmetrie hai detto in pratica che la simmetria relativa ad un pacchetto di tempo è la somma delle simmetrie delle forme contenute in quello. Quindi, l'oggetto tempo ha tante simmetrie quanti sono i pacchetti di tempo?

Oberto:

Esistono simmetrie di tempo simili in base alle similitudini dei pacchetti.

Intervento:

Quindi, se ci sono pacchetti con lo stesso ritmo c'è un’unica simmetria?

Oberto:

Non sarà possibile avere lo stesso ritmo-numero. Questi pacchetti avranno delle caratteristiche simili tra loro identificate, per esempio, con la grandezza.

Intervento:

Da cosa si riconosce questa similitudine?

Oberto:

Avevamo spiegato tutto questo attraverso quello che può succedere con un orchestra. In un pacchetto si suona il tango, in un altro si sta suonando una mazurca. Quando tu passi e stai orecchiando il tango sai che sei in una zona dove si suona quella specifica musica.

Intervento:

Quindi ci si sposta su questi pacchetti che hanno simmetrie simili?

Oberto:

Che hanno questo ritmo, questo suono simile.

L’ATOMO UNICO E IL TEMPO

Intervento:

In passato hai detto che l'Atomo Unico è una realtà che passa in tutti quanti i pacchetti. Si può anche pensare che abbia una simmetria per cui non interagisce soltanto con quella del proprio pacchetto ma cambia automaticamente.

Oberto:

Abbiamo parlato del tempo come di un elemento che è solo presente, quindi di una specie di oceano con tutte le forme. L'Atomo Unico sta disegnando tutte le forme in un tempo presente o sta disegnando le forme all'interno di un pacchetto temporale in qualche cosa che noi definiamo come presente o all’interno del presente assoluto?

Intervento:

All'interno di un pacchetto temporale.

Oberto:

E se c'è un eterno presente quanti Atomi Unici ci sono per disegnare anche nel resto?

Intervento:

Se l'atomo unico è in tempo zero è contemporaneo in tutti i pacchetti di tempo.

Disegna le simmetrie visto che il tempo nella simmetria non esiste perché c'è un armistizio tra le varie preleggi.

Oberto:

È senz'altro all'interno dell'universo.

L'Atomo Unico disegna tutte le forme nelle loro modifiche, quelle forme che, dal nostro punto di vista, sono presenti, passate, future contemporaneamente.

Quindi, l'Atomo Unico è immobile nelle forme e siamo noi che scorriamo con qualche nostro senso speciale, oppure queste vengono disegnate a mano a mano considerando che si può solo arrivare ad un presente assoluto relativo al nostro scorrimento temporale.

L'universo rispetta il principio di risparmio quindi anche i futuri possibili.

La Freccia della Complessità dà la velocità assoluta.

L'Atomo Unico è comunque influenzato dagli altri elementi. L'Atomo Unico, all'interno della struttura dell'universo, ha sì una velocità assoluta ma questa è proporzionale ad una serie di altre condizioni consequenziali, per esempio le altre preforze.

Queste forze sono tra loro proporzionali, sono in perfetto equilibrio tra loro.

Questo permette che il nostro universo parta secondo una precisa numerazione, secondo una specifica sequenza.

Il nostro universo è mantenuto da una equivalenza di queste forze, da quella famosa alleanza che sappiamo. C'è dell'Essenza Geometrica che corrisponde esattamente al valore della Matrice Temporale nello stesso punto considerato, non in un altro. Altri universi possono essere nati da valori completamente diversi, ammesso che riescano a reggersi. Non possiamo saperlo perché non partecipiamo agli altri, partecipiamo al nostro.

Intervento:

L'Atomo Unico non si muove a velocità infinita ma a velocità proporzionale. Lo fa a seconda del pacchetto temporale in cui si trova?

Oberto:

La velocità dell’Atomo Unico è infinita relativamente alle forme e poiché le forme debbono rispettare proporzionalmente dei valori per essere mantenute in questo universo, la sua velocità è proporzionale a quella e non ad altre. L'Atomo Unico non può essere più veloce dell’Essenza Geometrica o della Freccia della Complessità.

Ciò significa che, poiché la Matrice Temporale e la Cascata degli Eventi hanno a che fare con la formazione degli oggetti, l’aspetto che a noi interessa è il continuo modificarsi di questi oggetti ed è per questo che esiste la matrice temporale, la cascata degli eventi, la sincronicità, la freccia della complessità. Poiché gli eventi si modificano a mano a mano, noi chiamiamo questo, nel nostro piccolo, evoluzione o freccia della complessità. Questo è l'obiettivo vero nella cui direzione andiamo. Se l'atomo unico fosse più veloce, disegnerebbe un altro tipo di universo e, quindi, la sequenza di eventi o pacchetti temporali sarebbe completamente diversa. Non può andare più veloce rispetto a quello specifico pacchetto in quanto, altrimenti, con questa sua caratteristica, segnerebbe già gli oggetti in un campo di evoluzione di forme che ancora non è stato espresso, se non in potenza.

Abbiamo sempre diviso l'espressione dell'energia della forma in potenza, abbiamo detto che in ogni oggetto è contenuto tutto, perché è parte di questo universo, ma poiché un oggetto, ogni forma è diversa dagli altri, significa che, essendo ogni numero inferiore a uno, inteso come oggetto uno che poi si suddivide in altre forme, la complessità nasce allora dal rapporto di forme maggiori tra loro. A forme più numerose, a rapporti più numerosi, corrisponde maggiore complessità, maggiore potenza dell'oggetto, sinché ogni singolo oggetto diventa un universo. Perché questo possa nascere e perché si possa quindi spiegare la complessità dello sviluppo del nostro universo, dobbiamo partire dal presupposto che la massima complessità consiste nel creare altri universi in modo che, per ogni singola forma che nasce dalla suddivisione dell'uno unico, si ricrei in potenza l'uno unico. Tutto questo significa che l’espansione dell'universo ha una lettura nella complessità.

Perché l'universo si espande idealmente nel tempo e nello spazio nella complessità delle forme, perché le forme si dividono, perché da uno si passa al due, al quattro, all'otto, al sedici e conseguentemente ogni numero è comunque sempre soltanto inferiore all'uno? Perché si deve arrivare a considerare che questa suddivisione è, secondo la complessità, la riproduzione dell'equilibrio di potenza dell'Uno Primordiale. Vuol dire che quando Uno si divide e diventa due bisognerebbe che in ogni singolo uno ci fosse la stessa potenza prima esistente mentre la loro somma è sempre e soltanto Uno. Si giustifica questo mediante questa considerazione di espansione.

Intervento:

Introduciamo con ciò un concetto molto particolare che è quello di infinito proporzionale?

Oberto:

Esattamente, un universo può avere soltanto un infinito relativo a sé. Non può averne uno diverso considerato all'interno delle leggi che l'hanno preformato.

Intervento:

Ma anche all'interno di quello stesso universo possiamo avere alcuni infiniti proporzionali ai vari pacchetti di tempo?

Oberto:

Abbiamo una sequenza di velocità che è proporzionale alla distanza.

La velocità dell'atomo unico è proporzionale al valore delle distanze considerate anche se abbiamo sempre dato un termine relativistico di quattro secondi per un tot numero di eventi corrispondenti ad un micron quadro.

Dobbiamo anche considerare una velocità nella cascata degli eventi che è quella data appunto da quanto essi trascorrono ogni istante attraverso questa formazione dell'universo. Attenzione, però, quando noi la consideriamo è già diventata una legge che ha altri nomi, altre condizioni che poi sono nate dopo quel particolare armistizio che è avvenuto. Ma relativamente al nostro universo, questa velocità deve essere tale da poterlo attraversare tutto per ogni sequenza di passaggi e la stessa cosa vale per qualunque altro elemento considerato.

Intervento:

Nel tuo editoriale dicevi: il tempo contiene non giudica.

Abbiamo visto che il pacchetto temporale ha una sua simmetria, in tal senso, il concetto di giudizio secondo me equivale all'espressione di libero arbitrio.

Oberto:

In ciascuno di quegli elementi il tempo è sempre un derivato; non può permettersi di fare qualche cosa di diverso. Se però è espresso lo si capisce, altrimenti si rischia di dare al tempo un valore quasi che fosse un entità a se stante: si rischia cioè di considerare il tempo come qualche cosa di diverso da un oggetto.

Intervento:

Questo concetto si estende alla luce, alla gravità ecc.?

Oberto:

Sì, come abbiamo detto all'inizio, abbiamo cercato di vedere tutto secondo un elemento comune di partenza.

Abbiamo trovato delle proporzioni tra le varie forze in base ad un tipo di matematica scelta. In linea di massima sono state abbastanza rispettate le proporzioni.

In questo discorso è molto importante considerare la transitorietà ciclica delle forme secondo un ritmo che assumono. Ci sono oggetti speciali i quali, non raggiungendo questo ritmo, appartengono a una categoria tutta particolare.

Per esempio, il Graal è un oggetto che è in questo universo e ha un valore diverso finale rispetto a 1000. Ci sono anche oggetti che entrano nella categoria delle forme come la gravità e che hanno questa stranissima caratteristica.

Intervento:

Possono essere degli oggetti che non fanno parte della composizione di questo universo?

Oberto:

Invece ci stanno dentro perché sono al di sotto delle forme. Quindi sono già forme. Devono rispettare contemporaneamente un rapporto di forma, più quel qualcosa o meno quel qualcosa di particolarissimo che crea ciò che sono.

Ad esempio, il tempo, la gravità, la luce sono elementi abbastanza particolari.

La gravità, la luce, il tempo non sono entità uniche ma sono entità raggiunte. Ciò vuol dire che la gravità o la luce o il tempo non sono oggetti ma sono già risultati. Se vogliamo considerare la gravità come oggetto sarà da considerarsi come oggetto puro, oggetto complesso, non oggetto semplice. Ciò significa che non sono le prime leggi primeve. Sono all'interno delle forme, appartengono a questo specifico universo con questa caratteristica definita.

Dopo che le preleggi hanno stabilito questo particolare armistizio in questo punto infinitesimo, al quale noi poi diamo le misure, che si chiama universo, in quel momento si è entrati nel mondo delle forme, sono nate le forme. Tutto quello che arriva dopo è ovviamente una conseguenza. Tutte queste proporzioni fra loro diversissime portano ad una complessità sempre maggiore la quale è nient'altro che il risultato della massima differenza possibile tra queste preforze. Tutti gli oggetti sono formati da queste preforze. Ciò significa anche che queste preforze stabiliscono un rapporto tra loro che permette di esplorare fino agli estremi limiti i termini del loro armistizio.

Nell'universo nostro dopo, che una cosa è diventata forma, quindi è stata macchiata dalle forme, potranno avvenire successivi cambiamenti. Siamo già, però, nel campo delle forme.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

ENERGIE POSITIVE E NEGATIVE

Quando si fa una purificazione della casa, che consigliamo di fare tutti quanti gli anni il gruppo che compie questa operazione va a risistemare proprio le griglie degli ambienti vissuti.

Persone che abitano in una casa possono ritrovarsi in un ambiente che ha già una partenza positiva o negativa in base alla posizione di quella casa, all'esistenza dell'acqua, al modo in cui le persone precedenti hanno vissuto in quell’ambiente.

Così come, prima di un operazione chirurgica, si disinfetta un oggetto, così, per molte operazioni rituali occorre che determinati oggetti siano perfettamente purificati per poter poi far scorrere in maniera completa le energie che verranno immesse. Se compri un oggetto e lo purifichi ne cancelli la storia, come se una gomma cancellasse ogni particolare. Se inserisci in un ambiente positivo un oggetto altamente negativo è molto più facile che influenzi quest'ambiente con le sue caratteristiche.

L'iniziazione è qualcosa che permette di usufruire e di accedere a energie di livello superiore, mentre una persona ha normalmente a disposizione l'energia che gli è permessa in base ai rituali di partenza.
La pranoterapia serve a riequilibrare delle energie vitali.

La pranoterapia agisce, catalizzando l'energia di un individuo, chiudendo i buchi dove avvengono dispersioni e aggiungendo energia dove è necessario.

LA SIMMETRIA DEL TEMPO

Il tempo è una somma di tante forme contenute nei pacchetti temporali. I pacchetti temporali servono per distinguere i ritmi stessi delle forme. Se il tempo, di per sé, non è altro che una raccolta di forme, occorrerà avere un qualche cosa che permetta di distinguerle fra loro. Cosa distingue le forme tra loro? La simmetria. Poiché il pacchetto temporale è l'elemento che ci permette di misurare il quantitativo di forme esatto che noi definiamo tempo (e il suo scorrimento), se ne deduce che la simmetria del tempo è la somma delle simmetrie delle forme contenute in quel pacchetto temporale. Quindi, non dobbiamo considerare tanto la simmetria del tempo come se il tempo fosse un oggetto a se stante ma, piuttosto, come un ritmo che permette di mantenere stabile un pacchetto.
Poi sappiamo che i pacchetti temporali hanno un ritmo: dopo una certa sequenza c'è di nuovo qualcosa di simile. La rispondenza sta nella similitudine del pacchetto temporale, quindi è un ritmo perché è pulsante.

LA SIMMETRIA DEL TEMPO E PACCHETTI

Esistono simmetrie di tempo simili in base alle similitudini dei pacchetti.

L’ATOMO UNICO E IL TEMPO

L'universo rispetta il principio di risparmio quindi anche i futuri possibili.

La Freccia della Complessità dà la velocità assoluta.

L'Atomo Unico è comunque influenzato dagli altri elementi.

In questo discorso è molto importante considerare la transitorietà ciclica delle forme secondo un ritmo che assumono. Ci sono oggetti speciali i quali, non raggiungendo questo ritmo, appartengono a una categoria tutta particolare.

Per esempio, il Graal è un oggetto che è in questo universo.
La gravità, la luce, il tempo non sono entità uniche ma sono entità raggiunte. Ciò vuol dire che la gravità o la luce o il tempo non sono oggetti ma sono già risultati. Se vogliamo considerare la gravità come oggetto sarà da considerarsi come oggetto puro, oggetto complesso, non oggetto semplice. Ciò significa che non sono le prime leggi primeve. Sono all'interno delle forme, appartengono a questo specifico universo con questa caratteristica definita.
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